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PRESIDENZA DEL PRESlDENTF. BARONE MANNO. 

&>M~IAJ\10. Discussione del bilancio dell'islruzlone pubbliw pc! 18~~ - Ossenazionl del se1mtorc Luigi Di Coll•gno, eri· 
Bposra del minisrro - Interpellanza. del seaetcre Vesnie, e scltitn'imenU dati llal mtntstra e dai senatori Colla e Di Pollone 
- l'ropo&izione del senatore Jact1uemouà ecl osservazioni del tninistro - A1iprorazione del bilanci dell'isfruz(one pub­ 
blica, deWagricoltura e commercio, e dei la~orl pubblici - Relazione dcl senatore Demarglierila sul progetto di legge 
porlanle modi(ka:loni al reaolamenlo del maglslralo di cassazione - App1·ovazio11e. 

'Le 1ed11\a è aperta alle ore li e t1' pomeridiane. 

lllil8U11'••10NE E &DOZIOWE DIBL BIL&l'ICIO PA.tUll'WO 

•a. Dlt:&•TEBO DBa.lL, 18TBlrZIONB PVBBld.C.&. 
PEL l8GI. 

• ...-.n11NTB. La dlsco•lione da intraprendersi ri~uarda 
Il bilanclG passivo pel corrente e•ercizio del dicastero della 
hlrmlone pubblica. (Vedi voi. Documcnll, p•g. !039.) 

lo dichiaro aperla la diseassiene generale sopra il progelto 
lii bUaocio. 

La parola à al senatore DI Collegoo Lui11l. 
DI COLLEGNO L1JISI. La. Commissione ne] l!IUO rapporto 

'So qoealo bilancio passivo del dicastero dell'islruzlone pub­ 
bllea propone di lasciar In disporle tolte le considtrniool che · 
poasono occorrere sol migliore o..,anamento della pubblica 
·-i•trazione rispetto-alla. di1tribo1iooe dett'ìnsegnamento nei 
suoi ram.i diversi e per tolto il rimanente. 
lo concorro pteo:11ottntft nell"a1vit10 della Comml!tlone ; 

tallavla credo doTer el!lprimere il motiTo pel quale io prendo 
la parolai dicendo che, sleeome io penso che questo ramo sia 
soscelllvo di molli cambiameoli, principalmente in quanto 
rlaftarda la dottrinat non che Ja relazione e la dipendenza, 
aosf dall'autorità eecle1iastica1 come pure io quanto riflette 
al soverchio numero di materie. che s'impongono agli stu .. 
denti, dal qual soverchio numero io stimo assai difficile che 
11 po111 ricavare il vantaggio che si dovrebbe aspet11re da 
1tudi profondi e limitali al necessario o poco più j io credo, 
ripeto, donr esprimere il motivo per cui , aderendo al bi­ 
lancio, seor.a entrare in queste nuove spiegazioni 1 ho doman­ 
dalo la parola, ed è particolarmente per sl~nificare al signor 
mini1t.ro il dealderio eb_e 11 ponga quanto prima mano a que .. 
•to· 11ao•o urgaoameoto che vedo annnn1iato • perchè è mio 
•••ilo che l'i1tru1ione pubblica ao.ffr1. assai 

1ùalla 
con\inu.a. .. ~ 

sione del 1i1tema che ora esi1te. 
Non bo altro da 1111iungere in questo proposito, riserban­ 

ilomi all'occasione che ai presenterà l'organamento suacce0 ... 
nalo. 
wa.a1n., ministro d~U'istrucione pubblica. L'onore"Vole 

senatore che ba preso a parlare sui bilancio passivo dell'istru­ 
.alone pubblica si è tenulo più presto ad esprimere il suo de­ 
siderio, percbà non si ponga auro tempo di mezzo a proporre 
quel mulamenli che sono generalmente dall'opinione pub­ 
blica upei.laU aull'&rd)namento 1entrale dell'i!lruiione stessa 

1 

di quello che ad eolrare nelle que&tioni speciali che J1!nno 
risuardo a que11o subbielto. 
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Qui udi è che io noo ho di che allargare n mio diacono so 
quegli argon1cnti ch'eli!li ·ha appena a.liorato; e parrai soffi .. 
dente il cOrre quest'occasione per assicurare l'oaore•ole 
preopihante e l'intiero Senato che, appena rlwml..,r:à 
la nuova sessione del Parlamentò, io mi recherò .a debilp di 
introdurre una legge per Pordinameuto superiore dell'ammi­ 
nistrazione di pubblica fslrozione, e via via Je lre legai che 
dehbono goYernare le tre diverse p;i.rti deU'in•egnamento, 
cioè l'universilaria, la secondaria e la prio1aria. lnl-anlo io 
faccio dili~enza per porre a fondamento delle lel!tli lali prln­ 
cipii, che, ristaurando un sistema di Ubertà il quale ai 1llem­ 
peri agii ordini che ora esistono, e cbe abbia riguardo alle 
nazionali tr&dizioni in guisa che possa lòrre quei eonOitli che 
finora sono stati facili fra Pautorilà spirituale e l'autorità ci­ 
vile, valgono a manlenei'e i diritli delPpna e dell'allr1. 

-w ..... Desidererei fare uo'interroRalione che non ri­ 
guarda questo solo bilancio, ma tulti I bilanci paa1ivi. 

Siccome tuttavia questo è il primo bilancln paulvo che ai 
discute, io la faccio nella presente occa1ion"1-ed- it1111l eaac> 
che occorrano nel corso dell'anno speae mae1iori ed· inevlta­ 
bili oltre quelle stanziate nel bilancio, se il Ministero si crede 
autoriizato a Supplirvi esso medesimo, o se rrede infeee di 
dornr chiedere un maggior ai'egnamento per 1upplire a que­ 
ste Apese, e se le somme che il Pa"rlamenlo definisce, s'inten­ 
dano definitive, o se possano intlcuni casi eHere dal Governi> 
sorpassate. 

F.&a1~1, ntinisfro dell'istruzione t:)nbbUua. -Veramente a 
questa ioterpellaoza, la quale ba lraUo all'amminflltuiOae· 
generale delle finan1.e, sarebbe più conveniente cbe rilpon­ 
desse ll ministro che la governa. 

Nulladimeno credo poter dire che è intendimento del Mini­ 
stero seguire il rnelodo che si è seguilo finora, cioè.a dire, di 
bilanciare tutte le spese, divise m ordina!'ie e 1lr1òrdia1rie, 
e di fare assegnamento sui fondi stanziati per 01ni 1iogola 
cale11;oria. Se poi a11eni$sero casi per cui &i .. do,eaa~ro.. fa.re 
delle spese impreviste, il Mioi1lero e cia1cun ministro nel 
proprio dicastero doraanderebbe al Parlamento i fondi neces .. 
sar; per supplire a quelle. Nou rimane che il caso di estrema 
urgenza, in cui iJ Governo potrebbe per il momento soppe· 
rire a queste, riservanilos.i di d(!omaudarne la sauzione ll Par­ 
lamento . 

''ESUE. Forse non mi sono l!ene espresso; io non parlo 
di spese nuove ed impre\'iste; parlo delle spese cunlcmplate 
io bilancio! per le quali fu stanziala una sorurna, nel easo che 
questa somma sia rfi'etlitamenlc iosufficiente, se cioè in que­ 
sto caso il j\-lìuistero. ove si traUi di spesa afTaUo nccessar_ia, 
e dalla quale eHo non pos .. esi111ersi, crede potervi supplire 
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senza chiedere un eredito supplementare, sensa chiederne 
l'autorizzazione al Parlamento, oppure se si creda obbligato 
a chiedere questo nuovo credito. 
cor.L~. Domando la parola per dare uno schiarimento al­ 

Plnterpellante, 
La regola è stabilila ed antica fra noi, e confermata da nuove 

dtspoaizloni. Quando si tratta di eccedere una. somma stan­ 
zia!a in bllancle, se Il Parlamento è riunito, il Ministero debhe 
ricorrere Immediatamente ad esso per domandare un supple· 
.mento di fondi; se il Parlamento non siede, allora il l'tlinistero 
ba diritto di provvedervi con un decreto reale, sollo riserva 
dJ domandarne poi la eouvalìdastone al Parlamento. 

Il Ministero può anche talvolta, essendo presente il Parla­ 
mento, autorizzarsi ad eccedere le spese stanziate in bilancio, 
ed è quando tale è l'urgenza che anche un ritardo brevissimo 
polrebbe nuocere; nel qual caso il Minislero assume questo 
sotto la sua responsabilità, per rendere poi conto al Parla~ 
mento ed averne la necessaria cenralidaatone. 

•• POLS.UN'H. Ave,·o domandato Ja parola prima del se­ 
llatore Colla per dare appunto le spiega'lioni che egli ha datej 
e D(>D a•rei altro ad a@giuosere, se non fosse a mia p21rlico­ 
lare eogntafone, cbe il progetto di domanda al Parlamento 
ll'aulorinulone di maggiori credili è in pronto; ma quesli 
m•gciorl crediti non si possono tempre domandare con molla 
aoJleeilodioe. percbè è necessario aspettare che l'anno flnan­ 
slario ala Inoltrato a segno da poter conoscere la liquidazione, 
oade non aver .poi da presentare una nuova legge di erediti 
1applemenlari alla legge di credili supplementarf. Ila io per 
li mia apetiale posizione mi tro'o in grado, ripeto., di poter 
41re·ebe·q•uta.lene è pronta, e che bo dovuto·anii pregare 
·Il ministro delle fìnanse di farvi un'aggiunta per credili giunti 
tardi alla Sardegna. 
.. a&'IJQ:Aft8t1D, Messieurs les sénateurs, mon intention 
n'est polo& de soulcver des objections conlre Ies catégorles 
portéea dans Je budget de l'instruclion publique; mai• puìsque 
moosieur le· ministre vient d'annoncer au Sénat qa'Il se pro· 
pose de préseoler incessammenl des lois or11aniques sur celte 
matière impctrtaote, je saisis cette occasioo pour 1ui reccm­ 
mander de ne pas ouhlier les province& de la Savoic et de 
Nlce qui parlenl la langue f~ç•ise. Suivant l'organisation 
aetu:-eUe, cea provioces aoot dépourvues dea moyeos de s'in· 
,atralre daol'la UUérature de leur langue. Si ellea veulent 
étudier les beJles-lellres et se perfectionner dans l'éloquence 
sacrée,- l'éloquence parlementaìre.ou l'éloquence du harrcau, 
elles aool obligées d'aller à l'étran11er, suivre de• cours doni 
11001 manquooe absolument dans notre pays. Il serail done 
oéeeasaire et il aerai& ri(l:oureusement juste d'y créer des fa­ 
ealtés de bellet·lettre&. 

J1aurai l'honneur d'observer encore, qu~il est très~di!pcn­ 
dleu1 poor les familles de ta Saxoie, où Jes forlnnes sont en 
a.Snéral auez modìques) de devoir envoytr )es jeunes gens 
à Turin pendant cinq ans pour y suivre le cours universi­ 
lalrea, lndependamment de> dilflcullés où la distance piace 
let pareos pour e1ercer ceUe aurveilli.nce si précieuse pour 
l'a,eqir de la jeunease. 

·Leo cooslilulions de l'Unirersilé avaienl 1agement pénsé 
aos mo1en1 d1&lléger eette ch3rge doub!e-ment onéreuse, afin 
dc rendre lea gtades onirerailaires accessibles à un plus 
arand noml>re ò'éludianls. . 
Les habitanto de• provinces au delà des moob jnuissaient 

de l'eiemplion d'une année, s'ils commençaient Jeurs étu .. 
des à PUni,ersité de Torio; ou bien, ils avaient la faculté de 
faire1.dans leurs pays, trois ans de cuurs de mOdecine, de 
llre1' 011 de lhéolo11ie, el de falre seuiemenl deux aunéea de 

1 (i 

cours à Turirt, ponr obtenir Jc docforat. On a commeo<!é à 
les priver de PexemptioA d'une année, et ens11ite, par un 
déc'rel rcyal émané en 18ll.S, les trois années de cours qu'ils 
pouvaient {aire dan! leur pays, ont élé réduftes à une année 
seulemeot. Ainsi, tandis qu'on a multiplié Jes cbaires dans 
lr.s Univer::.ités de Turin, de Gènes et de la Sardaigoe, on a 
diminué 1es moyens d'instruclion en Savoie ~l à Nice. Cepen­ 
dant ces écoles étaienl fort peu coùteuses à l'Elat1 puisqoe 
le traUement rles JlT(lfesseurs s'élevait, en rnoyenne, dé mille 
à douze cents francs. Dien loin de !U(1priu1er ces chaires, it 
eùt é!é convenahle, ab conlrairc, d'en augn1enter le· nombre, 
afin de répandre, surtout, 1a connaissanec llu droit adrni·nf .. 
sfrati(, du droit consfitotionl'lel, el .de J'éco11omie polilique, 
dans le but de former la génération actuelle aux fonclionsde 
dé-puté~J de conseìHers divisionnnires, de conseiller1 provin­ 
ciau.i et atlmini!frateurs municipaux. 
C'cst pourquoi je demantle qu'on veuille bien s'en préoc­ 

cllpe~ daus la nouYelle organisation, et qu'on rétablisse daos 
les provinces nu df"là des monts, et notamment a Chambéry 
des éco1cs pour les trois premières années de cours univer­ 
sitaire. 
Quoique le bud~et de l'ins!ruction publique s'élève à 

t,87H,OOO francs, la Savoie ·n,y parlicipe que pour 7ts -ntil1e 
fraaes eoliron, et Nicilllfpour une somme qui 01est pas propor­ 
tionnellement plus élevée1 lanilis quc tout le reste est ab­ 
sorbé en faveur des divisions de Turin, de Gènes et -de la 
Sardaiu:ne. M. 1e ministre se persuadera facilement qu,oo a 
fai& une parl beauooup trop restreinle à ce:; provioces, etque 
le Gouvernement doit les traitcr d1une manière pJu& équ.Ha· 
ble dans le budget de 1883. 

Enlìn., on a porlé dans le présent budget une somme 'da. 
tt mille francs pour encouragemenls scientifiques et Jìttérai­ 
res. 1\ se manifeste depuis plusieurs années en Savoie un 
gotll particulier pom• l'étude. La ville de Chambéry possède 
une acadéo,ie des seienees, une société d'histoire oalurelle. 
et une acadé1nie i:le n\éJeciue; on a fondé éjalemeni l An· 
necy une société litléraire. Lts lravaux de ces sociélés sont 
connus·et appréciés; il imporle de les cncourager en I~ur 
appHquant proporticmnellement une partic des fonds decetle 
caléiorie, M. le rninistre qui est très-versé dans les scienees 
naturelles, sait que la Savoie {Jffre de vasles strjels d'éttld.ett 
surtout pour la ~éologie, 1a minéraloHìe, la bolanique et la 
zoolo"ie. Ces éludes, bien dirigécs et encouragées, pourron, 
conduire à des résullats avantageux r.on-seulement po1tr le 
progrès dcs sciences1 mais encore pour ccux de l'iodustrie 
et de la l'icbesse na\ionale. 

1".&.U11'1, m{uistro dell'istru:lonB pub-r.lica. L'onorevole 
senatore Jacqaemoud nello esporre qui i suoi voti, che ao.no 
pur q.aelli della Savoia, sovra le riforme che so110 attese per 
migliorare la condii.ione tl'insegnamenlo in quella provinci1, 
ba, a mio avviso, esposti desh.lcrii che io parie sono degni 
di considerai.ione; in altra parle, io mi penso che l'amore 
ben 11eneroso del suo paese natale l'abbia fatto desiderare un. 
po,più di quello che forse potrà ra.gioncvolmenle sperare di 
ottenere. 

Credo indispensablle fare un istituto di letteratura ;fra11· 
ceee nelle provincie dove Ja lingua francese si parJa·e ~i 
scrive comuneménte; non così, e 11arlo francamente~ io,credo 
bè n'ecessario, nè buono lo stabilire sLudì superiori univer· 
sitari. 
E~li accennava alle antiche cosliluzioni della Universiti 

del regno1 per le quali era fatta facoltà agli alfieri di com· 
piére tre anni del corso di studi di medicina e dì giurispru .. 
denza; e seguil>V• a dire come un decreto reale più. lardi 
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togliesse, o almeno ridocesee di molto questa facoltà. Le eo­ 
sliluzioni dell'Uoiversìlà dj Turino furono veramente dal de­ 
creto reale, a cui accennava l'onorevole preopinante, abro .. 
gate .. Ma i deeretì eealt avevano allora intiera autorità quanto 
le regie patenti, per tutto ciò che aveva rispetto all'istruzione 
pubblica. Quindi1 dal lato detta località, non vi e eccealeae 
a fare, e questo io bo voluto dire, non perchè l'onorevole 
preopt.lante abbia mosso dunb!o su di ciò, ma perchè ho 
avuto occasione di leggere ed udire molti richiami in propo­ 
sito, i quali lascia vana somigliante dubbio, ed erano taluni 
alquanto inclinati ad attribuire a severità del Ministero o 
del Consiglio superiore di pubblica i'truzione 'ia ne'1ativa 
che si dava a compiere i tre anni di corso medici e legali, 
eesl eeme per il passato si &olcva. Ma nell'incominciare il 
mie discorso, bo deUo come da una. parte credessi che i voli 
dell'onorevole preopinante fossero degni di considerazione, 
edalì'altra mi paresse invece che fossero meno assegnale 1 

le pretese, 
Diffatti io non credo possibile nelle piccole ciltà di prQr 

vllcia il fare tre anni di corsi medici; non lo credo possibile 
se anche si volessero spendere tutte le somme che sarebbero 
necessarie per gabineUi, per musei, per professnrl e per tatti 
gli altri aiuti dell'insegnamento. Senza abbondanza di popo­ 
laziqne per cui. si abbiano vasti espedalì, per cui si abbiano 
Ql~Z'lÌ per bene sperfrnentare e far .capìtale di quotidiane OS· 
servazioni, egli è ìmpossibile avviarsi allo stadio della merli­ 
ctna, non che condurlo a compimento. Quindi io mì penso 
che un'istruzione incompleta, un'istruzione resa economica 
e f•c\le, ptrchè pcrtata in prnviacia, sia pel' recare danno 
aml che per dare utile allo Stato eù alle provincle stesse che 
la desiderano. Non penso che si possa in Savoia od in altre 
provlncie stabilire dei corsi universìtart, pel quali le scienze 
fisicbe; e.na\ura\i, e la medicina apeciauneute possano essere 
Lene si udiate ed apprese, e prego l'onorevole preopinante a 
considerare che lo Stato ha già quattro Università nelle quali 
si· Iannc eomptutamcntc 11i studi di medicina e di giurispru .. 
densa. lo non intendo di fare veruaa censura nè dei metodi 
che sono aeguiU in queste Unifereità. nè degli uomini egregi 
che vi prcfessanc ; ma però credo che già in alcuna di que .. 
sle Università non si abbiano tutu i mezzi, nè forse si pos .. 
sano avere per compiere studi superiori proficui in tutte le 
parli dello scibile, e per dare buoni esercenti. le arti liberali, 
eome la società addimanda. 

Rispetto all'ins.egnamentv della legge credo che coi mczti 
che già. vi sono1 e con qua1che amp\\a'lione cbe si possa dare 
agli stessi, si p')Ssa ottenere che abbiano i giovani comodit:ì 
di prolungare gli slndi di legge in Savoia ed a Nizza un poco 
di p\ù di queHo che oggi si far.ci.1. Q11in•li prego l'enorevole 
_senatore preopinantc a persuadersi della eura che pongo in 
in ciò, che siano dall'uoa parte contentati i l'Qli de' suoi con­ 
citte.d.iai, dalPalLra si abbia rispetto ai veri bisogni dello 
Stato ed ai ve:ri progressi della coltura nazionale. 

Io uUimo, ·sn ciò che egli diceva degli incoraggiamenti a 
darsi alle Acc1demie1 esporrò la mia opinione. 

Rispetto le Accademie credo cl1e abbiano fatto del bene 
alle scienze, e che pur ne possano fare ancora: però se io 
avessi meiz.i per da.re molti incoraggiamenti ;iglì studiosi, 
amerei darli piuttosto agli uomini che si segnalino per opere 
preaiatet per stu<li <iCcurati, che non ai corpi accademici;· 
perebè mi pare che in tal modo si ottenga meglio il fine che 
l'onorevole senatore si propone che è quello di dare bensi 
sti.111010 al11operosità, di df!re pascolo all'intelligenza, ma di 
procacciare insienle un profitto vero alla scienza. 

Con queste poche spietaz.ioni credo a,·ere rìspuslo. alle os- 

' (' . ,, .. '. ) 1 ) >, 

servai.ioni messe fnnao1i dall'onorevoJea.enatore Jacqueiaou-4. 
.&.r.e111:a1. Dirò poche parole percl•è 11:on intendo f)U' 

nulla di pregiudicare alla questione, che ò staia sollenta 
dall'onorevolu Jacquemoud riguardo a quanto si possa lare 
in avvenire; tultavia non credo fuor di proposito di giusUtl .. 
care quello che fu operato per lo passalo; ed a lale scopo 
mi pare che basti additare il numero degli studenti l qnall 
profittavano dello stabilimento di questi corsi islilulti In due 
ciUà dello Stato di terraferma. 

Io credo che la memoria non ·mi tra.diACa dicendo ebe a. 
una di quesle cillà (quella cioè per cui era naturale, ebe lte• 
norevole senatore mostrasse il maggior interessamento) De• 
gli ultimi anni il corso si riducesse a nove studenti: credo 
fosse stato in prima di quindici , ma negli ultimi anni li 
limitasse a nove. (Segni •/Termativi del ministro dtll'lsll'll• 
.=ione pubblica) , 

Nell'aHra città poi dove esisteva del pari on corto di le1ce; 
se non isb<i.glio, il numero deg1i_sludenti •i trovava ridoUo a 
tre. (Nuovi segni afferntatlv' tlel mi1if&tro) 

Se tre erano i proressori in queste Unfver1Hli panratf:.­ 
ognuno vede che in una deUe due ,il numero dei p·rofosorl 
era eguale a quello degli studenti) e n(;ll'altra poco di"'lerlo. 

J\li rincresce che non sono sfcuro di ciò che la menuH'ti·mf 
suggerisce in modo da poterlo dire con tutta certezza; noa 
credo perùdi prendere aUhaiHo~ e ciò es~endo, io spero, e.'he 
l'onorerole senatore Jarq.uerr1ond si convincerà da se steass 
che fo"e non senza difficoltà si polrà secondare ti desideri• 
ch'egli h.a esternato, 

;J.'l.CQ'll~u.o-t10. {.es ohlierralions qui on tti faitf:I p1r' 
l'honorable rnarquis Alfieri, peuvent òtre vra~s pour J'an• 
née l848 et je ne le contesterai pas; mais il e11i not-oire 
qu'en i8~8. les études ont été presriue parlont s.uapendue1, 
rnètlle à l'Universih', de 'l'urio. Tonte l'attenlion étal\ absor­ 
Lée par la gravilé des événem.ents poUUqoe1; toutefol1; · st 
nous remontons aus anRées autérieurcs, lt mnyenna det· 
élères au.x écoles de Cbambéry s'~levait à on ebiUre auftlnnt 
pour alimenter une é.cole; il ne •'iloiiJna\t pas 00 ,.,ng\ é1i­ 
ves, et il le dépitsserait a:1jourd1hui. 

..a.r.F1ienw. Qainze élèves. 

.I,t.CQlll~Hotin. ~Te crois un plus grand nombte. Danl 
tous les cat., il eiiste, mi~me òans ·1es grandes Universit"9, 
des chaires qui cut'ttent à elles seules, .rlus que ne coùtaleat 
Ies écoles de Chamhéry et de Niee, et qui n'oo\ pas un 11111( 
grand nombre d'é!èves. Je citerai par e1emple fe1 ehatrel 
d'aslronomie et de langae!I orientale11 dont ptr1onrie lUt - 
conteste l'alilitr~, u1algré le petit nombre d'élèvesqui peuHJtl 
s,élever !J. la hauteur de ces cours. Il imporle de :répaodre 
rous Jes ~"nres d'instruction et de les approprier aux besolns 
des populalions. 

Les cours dont je demande le rétablissement extst•ient d~ 
puis t 7:29; ils ont élé réorganisés à la restaoraUon et ti• 
avaient une nliiilé t~llemenl reeonnue qu'i111'.llot lait l'GbjeC 
des réelamalions des représentants de la Sa•oie. Eo6o, la 
modicité de la dép~nse à coosacrer pour cet objet, est Dll 
argumf!nt de plus pour ne pas deshériter ces pra.vinces d'ott 
avantagc dont ~ues ont joui depuis la publicalion des consti­ 
tntions de runiversilé, c'cst .. à~tlire depuis 17!9 Juaqu'en 
\S~8. 

af,FJ~RI. Je demande la permission de recUOer fes dl?r• 
nière-s paroles de l'honorable sénaleur Ja.cquemoud. Les 
chiffres qae j'ai rappe!Os tout à l'beure ne se rapporlent pa1 
s1)écialeuH•nt à l'année 18'18; ils sont le résultat d'une 
uH,y~nne fournie par lcs dernières années qui ont prétédé 
l8l1S. Qaant à ce que l'bonorable préupinan\ a dii dn pen 
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d'augmentalìon dans les dCpeoses qu'loecasìonneraìt Pètablìs .. 
semenl des éeoles universi\aires en Sa.voie,jlaurai I'honneur 
de faire observer qu'il faut admettre alors que le méme pro· 
fesseur soit cbargé de diversco urs qui doivent se suivre pen­ 
dao! la mème année, l\lais. je crois qu'il ne serait pas joste 
d'affecter un traitement aussi faìble , que celut qn'tt reçoit 
aoJourd'hui, à un prore!\seut qui aurait d'une beacgne dnu ... 
ble et mème triple de celle qu'il avait auparavant; je erois 
en outre que le mème prufesseue peurrait difiicilemcnt se 
c:barger de fa ire d'une manière profitable pour les étodìarils 
ptusleurs ceurs, de donner divers enseìgneurents, qui, bien 
que se rapportent à une mème sclence, oni cependant un 
caraetère entièremeot dìslivct. 
aon1s. Io ho domandato la parola per confermare quanto 

les\è asseriva l'unoresole seeetcre .Alfieri. Dal calcoli che 
sono stati fatti e per Niiz.a e per Claroberl risuHò il numrro 
degli allievi di ciascun anno di corso t'Muale, a lln dipres!"o, 
a queJlo dei professori, e talvolta minore; che se il Senato 
ponga mente ancara, che sia per Nizza che per la Savoia esi~ 
slono dei po!U gratuiti nill coHegio delle Vrovineie, il numero 
degli studenti sia per l'una che per l'altra città, di necessità, 
conservando i posti gratuifi, sarà sempre mollo limitar.o. 

fl.&111.1, Alle diverse· considerazioni ~he finora si sono faUe, 
credo che se ne possa aggiungere una di qualche importanza; 
ed è questa, che in tutti gli Stati è utile che vi sia unità di 
afl'etU e di mire a conseguire la quale è ìodispensabile l'unità 
delle'doUrin~. Aneb~ per questo rispetto serviva maravìglio· 
aamente l'Università di Torino alla quale cooco?re,'ano gli 
studenti delle varie provincie che vennero traUo trallo e a 
più riprese a{tregate agli Stati dell'augusla casa di Savoia. 
Quindi è che per un t<jJe wativo io sano d'avviso che quando le 
finao1e delloS&ato possano giUllliJerea con-dizione più prospera, 
sia conveniente d'accrescere il numt'!ro dei pos,li gratuiti nei 
collegio di Torino io fa\'ore degli allievi delle provincie, ao­ 
zicbè di aumentare gl'inscgnaruenLi universitari e di tenerli 
dissennati fuori della capitale. 
•&CQtJli:HOIJD. Si le Séna~ veut me permetlre Je pren­ 

dre la parole une troisième foia sur celte queslìoo, j'anrai 
l'hooneur de répundre en peu de mots aux dh·crses obser­ 
valions qui ont étd pr~senlées par les honora8les préopi­ 
nants. 
Jlo.lle voci. Parlez t parlo-i t • 
or&CQ~E11011D. Le SCnat a remarqué que jc n'ai point de­ 

mandé lJl créa!ion d'une nouvelle Univcr.silé à Cb.ambéry ; 
j'ai demandé seulcment qu'on voulùt y facHiler Ies premiers 
pas des t\ludes univl!rsitaircs, comme avant le décret de 
i8'4.8t et adjoindre aux écoles, anciennement établìes daos 
ces provinces, les cours que le système actuel rend indispen­ 
sables, afin de répantlre des connaissanccs qui sont plus né .. 
cesaaires aujourd1hui qu,aittre fois, puii:lque tous les cìloyeus 
sont a.ppelés à prendre parL à radminblration des affaires 
publiques. Si l'on voulait tirer la conséquence des argumenla 
présenlés par un des bonorahles sénateurs préopinants, il 
faudrait en conclure qu'il ne devrait y avoir qu1une seule 
Universilé dans le roy;lumc pnu:r l'ad1nission au tlocf{)rat: 
maia un tel système n'est point contra ire à l'opinion que j'ai 
soutenlle, car je 1ne suis restreint à une faculté de bellcs .. 
leUres en laogoe française et aux trois premières aonées des 
cours univers,taires. li impor'e de rapprocber, autant que 
possible, Ics moyens d~iuslruction des élèves qu'on vcut 
foruier. . 

En appelant l'attention du Gouvcrnement sur·les observa .. 
tiGns que jla; eu rho-nneur de sonme\tre au Sénat, j'ai la 
persuas!on que lorsque ~I. le mini;tre de l'inslruc\ion VUbli· 

que se .sera procuré tous Jes docurnents qui peuven& éclalre 
celte queatìon, il n'bésitera pas à taUsf.aire des vreo1 légi&i­ 
mes, qui out été fréquemmeol cxprimés par le Coosell dlfi• 
sionnaire de Cbamtréry et Je1 représentants de la Safoie. 

PRElilDBNTB. Chi vuol chiudere la discnsslooe generali!" 
si levi. 
(L• discu .. ione generale è chiusa e sono approvate senq 

discussione le cate(!:ori~ dalla prima alle ventiqualtreeima in• 
elusive. (Vedi voi. Documenli, pag. 104i.) 

Cat. i~. sussidio alle scuole tomllnall elementari ed 
q11elle preparatorie di mae11ri e delle mautre, lire 80,000 

&1.iFlll!:ll'I. Domando Ja parola. 
••E8•DB5TB. li senatore Alfieri ha la parola. 
&Iol1'1an1. !\-li oc..:orre di riconoscere io no1De della Com- 

missione, e speciahnenlc dell'onorevole rela&ore 1ssente1 ebe 
è corso un errore nella relazione rigu:irdo a questa categoria .. 
Infatti nella relazione si parla di sole lire 70 mila, cnme già 
ammesse,dalla Camera eletliva per le speae cui si riferisce 
q.uesta categoria; laddove ri1ulta dallo stato comunieato pq­ 
scia (e nel qua.le wna iscf,U.i i liti 1Ì!.\\\\a.ti della ditc1A­ 
sione che ebbe luogo nell'allra Camera) essere stala questa 
categoria portala a lire 80 mila invece di sole 70 mila. L'er• 
rore nacque da ciò che, neJ compilare il rapporto, ai ebbe 
presente quello che fu lello nella Camera dei deputali, e 0011 
si tenne conto di questo aumento f!lllosi dalla stessa Camera 
sull'istanza del signor minislro, ii quale, non dubito, sarà per 
dare raMione al Sena lo di qur.st'aumer1to che egli ottenne dal· 
l'altra Camera; cosic.chè il Senato sarà posto jo aradodi giudi­ 
care se debba consentire alPaumenlo, sol quale la Commissione 
non avcla portai o Ja sua particolare investigazione per l'er• 
rore cccorao. 

P&BINI, tn{nistro dell'istruzione pubr:tUca. Io domandai 
ed ottenni dall'allra Camera e.be questa cat~gu-ria '1eni&Se au­ 
mentala di lire fO mila, ctTrendo di diminuire di lire tts .:nila 
la categoria dei casuali. Per due ra&ioni feci questa domanda 
che mi venne acconsentita. 

La priraa era qaesla: parermi più conforme aile regole di 
liuooa ammiois,raziooe che i titoli delle spese stanziale nelle 
diverse categorie fossero più determinali cbe fosse possibile. 
anzichè lasciare dall'un canto alrarbih:io del Ministero 10- 
\'ercbia larl!!:hezza, e dalPallro alla dì1crczìone dei pos&uJaali 
soverchio e largo cau)po. 

La seconda ragione per cui ebbi a. dimandare che di lire 
10 mila fosse aumentata <:odesta categoria fu, che io pensava 
a preparare un progetto di legge, il quale fornisae ai mae­ 
stri elemen\ari dci comuni qualche sussidio o qua\cb.e pen­ 
sione nell~ Joro tarda età, ia quale pur troppo il più delle 
\'Olte è Condannata alla miseria. 
Non aveva certo in mente che questa legge dovesse iltJ. .. 

porre allo Stato gr:n·i pesi; inlendc\'a a fare sl che lo Stato. 
le pro,·incie, i co1nuni si unissero per dare un sussidio allo 
associazioai private di questi maestri, affinchè avessero modo.._ 
e nelle loro infer1nità, e nella loro veccl1iezz-1, ·di trovare 
qualche conforto: ed io bo già compilato questo progell~ 
di legge, che avrò l'onore di presentare al Parlamento non 
a(tpena sarà aperta Ia novella Sessione. 

Ecc-0 dunque che dal lato dclPeconomia del bilancio mi 
parve avere pro"veduto a ciò CJhe i titoli delle categ:ori~ fo1 ..... 
sero meQ;H& determinati, cioè che invece di lasciare in qu".~l\a. 
vaca ed elastica categoria casuali una somma grande, fosse 
questa ridotLa a termini più discreti, e iebe fosse da'ia mag .. 
giore ampiezza a quella che ba riguarda mento al sussidio da 
darsì alle scuole comunali. Nè con queste fO 1J.1ila lire in più 
mi proponeva di dare 1ussidio maigiore alle scuole comunali, 
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ma di provvedere ill alcuna parte nel modo elle bo aceen .. 
nato alla miseria dei maestri elementari dei comuni. •••••••~TB. Cat !6• Riparazioni ai caseggiati e mo .. 
biUs, aaiaura.iioni contro gli (ncendi, tllu1nina.zione e 
spese pel aelciato in Torino, non che per l'assistenza alle 
opere relali•• alle UniverSilà, lire il,540. 

Ca\. ~7 ..• 
A'l.PIEBt:. Perdoni se l'interrompo ... La proposta prima 

della Commissione non rifietleva che le 70 mila lire cbe 
ere.deva 1crilte ne\ bilancio ; ora trattandosi invece di SO mila 
Jlte mi pare sia necesssrio che it Senato deliberi ••• 

PBE:RIDlltwTB. lo pensavo che, siccome bo-avuto l'onore 
di leggere non già il pro11elto della Commissione , ma 
quello trasmesso dalla Camera dei deputati, potesse un la­ 
eilo volo supplirvi. 

Appre11n ciò non ostante il consia;Uo, e sono pronto ad 
-eaeg-uirlo; e metto perciò ai voli la categoria 281 la quale 
contiene la somma di 10,000 lire di più in quella che la Com­ 
missione aveva appressata, 

Chi l'approva voglia tevarsl, 
{È approvata e sono succeastvamente appro'fate lo rima~ 

neoli categorie del Hlenele.} 
Il totale delle due parli spese ordinarie e spese sCraordi~ 

miri• ò di liret,87H,S97 7ij. Pongo ai voli il lolale delle ca­ 
te1orie finora lette. 

Chi le approva sorga. 
(Sono apprcvate.) 

Dl8C1J~SIONE R .t.DOZIO~F. D'E1' llll,,\.N CIO 'DEL 
DICS.8"11!R() D1.l.GRICOLTllllJ.. E COJIJIEllCIO PI!~ 
t8ti~. 

•&Eii1DIU•TB. Cbieggo a.1 Senato se vuol passare alla 
discu~~ione del bilancio dei lavori publrliei. li ministro è qui 
pre1ente e potrà sostenerne la discussione. 
Yoce. L'ordine del giorno porta la discussione del bilancio 

d'agricoltura e commercio. (Vedi voi. DocunienU, pag. t05i.) 
•n••111EtTE. lo 110 mandato a pregare iI ministre di 

aQ:rieoltura e commercio di recarsi al Senato; in lauto si po­ 
trebbe approfillare della presenza di quello dei lavori pub· 
bllel per Intraprendere questa discussione. 

l'arie voci. Si dere procedere anzitutto allo squittinio 
segreto sopra questo progetto di l(lgge. 

PBll.SIDE~Tll.. H progetto di legge è stato dlstrlbuìto, e 
•i voterà per squillinio segreto dopò che saranno stati ap­ 
provali per alta\:-. e seduta i siriguli htlaaci, mentre la legge 

, comprende tutti i bilanci passivi. 
Vna voce. La Camera dei deputali lt Lia votati per squitti­ 

JJìo segrclto parzialmente. 
•.a.n1ot11. Non è possibile di deliberare con conoscenza 

di causa, non avendo ecu'ccebte il progetto di legge. 
U1ia voce. Il ministro dell'istruzione pubblica accenna che 

alla camera elettiva non si sono \'otati per squlntnto segreto 
i singoli bilanci. 

PRESIDENTE. (Dirigendosi al ininistro dell'istruzione 
pubblico) La Carnera dei deputati ha votato per squiuinìo 
aegrelo i singoli bilanci? 
w&.Bll\11 tninistro dcltisZruiion.e pubblicq, La CamerB' 

dei deputati ha votato per alzata e seduta alla fioe di tutti i 
hiYoci; poi ha votato in complesso a squiUinio segreto una 
sola legge ehe comprende tutti i bila.nei passivi, meno quello 
del l\lonte di riscatto in Sardegna, che è stato discus,so e vo .. 
lato a parie Ilei bilancio generale pa!Sivo. 

1 ,·/ ! \ 
' 

n• PDLLO.,B. Domanderei la parola sull'ordllle della 
discussio11e. 

Mi par• d'avere inteso dal signor presidente la propo&tll di 
far precedere la disenssìone del bilancio dei lavori pubblici. 
Mi fo lecìlo di osservare a ques_to riguardo, onde non De"' 
venga l'osservazione in seguito, che esso non è all'ordine 
del giorno ••• 

PllE•lbENTB. Per questo io domandava n foto del 
Senato. 

•• POL"o"•··· e potrebbe per lfVentura accadere ...,._ 
qualcheduno avesse de1iderio di parlare su queslo l>ifanefo.­ 
e non essendone avver\Uo rimanesse coJ\ privato della sod­ 
disf.a.zìone di esporre le eue coosideraiioni, ed Il Sènato n­ 
ebe di avere quella di oentirte; onde domanderei che li Se­ 
nato volesse deliberare nel senso proposto, ma senta trailo 
di conseguenza. 

PRB8JbB!lTB. Appunto perehè io sapeva che all'ordillll 
del itiorno non vi era cbe il bilancio d'agricoltura e coouner­ 
cio d9mandava se il Senato ToleYa approfittare di questo 
fraltempo per votare anche qualche altro di quei bllaoel, la 
distribuzione dei quali ebbe luogo contemporaneamente ., 
quello iià f'Otato ; il lempo par l1iesame tu eguaJe per 11 bl­ 
lancio or ora volato, come per quel\o di cui lo ptopooeya la 
discussiune qo.ando giunse il ministro dei lavori pubblici. 

&la ailorchè io mi propone'a dì chiedere il voto sull'allarga .. 
mento dell'or~ioe del giorno, sor.e la quutione sulla vota­ 
zione dei bilanci per squiltinio . 
.a.t.FIERI. Domando la parola per fare on'osservaz.ione 

intorno alla questione sollevala sulPordioe del giorno. 
Gli ordini del giorno dei corpi deliberanti, secondo l'oso 

generale, contenM:ono lutto ciò che è io corso di diseossione, 
ed è maturo pef Ja medesima; così quando sono distribuite 
le reJaziooJ, quando è trascorso iJ termine clie iJ regolamento 
presume doversi lasciare per la distribuzione dei documeatf 
e la disr:ossinne, i progetti cui si riferiscono tali tel1zfo·nt 
debbono sempre considerarsi come posti all'ordioedél 1ioroo,. 
e non occorre più se POD di dare un ordine alle delibera,. 
r.ion1 relative. 
cosi mf pare si faccia dappertutto; qualche volta suc­ 

cede che si debba can1biare quest'ordine per contingenta 
aaaloga a quella che ora si presenta; ma intanto mi pare 
sia bene che anche fra noi si rHen~a che si deve considerare 
come posto all'ordine del giorno lutto ciò che è ridoUo,. 
co1De diceva, a questo stato di maturità. 
01 POJ.LONB. lo nan intendo di contrastare menom• .... 

mente alP<.ipinione ora e1nissa dalttonorevole senatore Al­ 
fieri, ma faccio un appello alla memoTia de' 'miei collrabi 
in quanto elie questo sistema non •i• mal stato adollato pi:! 
passalo. · 
se si ,·uote adoUare per l'avvenire, io non ho osserfatloile­ 

in contrario; ma~ seguendo le norme di quanto si pratica ne­ 
gli allri paesi retti a libero reggimento, vediamo che sono 
portati all'ordine del giorno molti ?ggel~i, i quali p~ssono 
essere variali ; non credo però tbc sia mai accaduto d1 pGrre 
il -giorno stesso all'ordine del ~iorno un oggetto elle non. 
f9sse stato annun1iato prevenliv;:imente. 

E se d'ora inuaaii si terranno per annnniiatì tatti gli og­ 
getti che sono maturi alla discussione, allora ognuno di noi 
sarà avvertii.o e potrà prepararsi sui medesimi j ma. per il 
passato non si è operato co::.L . 
vE.sflE. ll.el\ltivamente all'osservazione fatta dal ena. 

t(]re Alfieri io opino che tulle le cose che sono mature alla 
discussione possano bensì meuersi all'ordine del giorno, ma 
oou perciò stesso che sono mature,; intcodona poste all'or• 
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dine del giorno, poichè ne avverrebbe un gravissimo ìncon .. 
veniente che non saprebbesi mai su che dovesse versarsi 1a 
4iscussione, ed i senatori non potrebbero prepararvisi. 

Il fatto avvenne anche oggi1 peiebè parcccht senatori, come 
pure io stesso, non preredcudo che si discuterebbe. il bilancio 
del lavori pubblici, non l'abbiamo portato, e non vi siamo 
prepara.ti. Cbieggo adunque che come questo non si è usata 
pel passato, avuto riguardo agt'Ineonvenieutl che ne potreb­ 
bero succedere, non si voglìa ammetterlo per l'avvenire per .. 
che lasclerebbe sempre incerto quale sia il tema della discus .. 
slone della giornata. 
A.I.tPIEnl. rtli pare che non sussista la dHficelfà eccitata 

dal senatore vcsme circa al modo di procedere, che io 
credeva si potesse adottare. Io non bo detto che l'ordine 
del giorno fosse. una cosa immaginaria, che non avesse una 
costituzione ordinata e postuve : dissi invece che si deve 
aeccmodarlc secondo la maggicr e o minore urgenza, secondo 
la maggiore o minore Importanza delle materio che sono 
sottoposte a disamina. Aggiunsi inoltre che dovunque 'i te· 
nevano per posti all'ordine del giorno tutti que' progetti di 
1e~gc che erano nelle Commlsslouì arrivali a quel grado di 
malurìlà richiesto dal regolamento, e che quando nell'ordine 
uno- mancava, si sostituiva il più prossimo, salvo in certe oc­ 
eorrenee straordinarie a dare la }lriorità a quelli che fos4 

sero nell'ordine mollo meno prossìmì alla discussione che 
certi altri. 

Intendo bene che stabllendo questo modo di processo 
converrà che ognuno sia più abitualmente preparato sui tari 
progetti di legge che saranno per mettersi in disamina; se 
ciò rlesctrà di certo aggra'Vio per i senatori, si riscatterà per 
altro da un altro inconveniente che è quello di venire in Se~ 
nato alle 5 pet andarsene alle Il. 

Mi pare ehc anche questo sla un inconveniente al quale io 
qualche modo si debba provvedere. 

B.l.E81'111. Parmi che il regolamento provveda a questo, 
e èhe per consoguenza il signor presidente possa mettere al­ 
l'ordine del giorno anche questo bilancio; ceco come si 
esprime l'articolo 52: 

• U presidente annunzia che H Senato è costituito in pub­ 
blica adunanza, e scioglie la medesima; e prima di sete­ 
glteela però, consultalo il Senato, indica, quando sia pnssl­ 
bile .. il giorno di essa, che dovrà essere affisso nell'interno 
dell'Aula. senatoria almeno un'ora prima dell'apertura della 
adunanza cui si riferisce. 

• Quando non sorge opposizione alle iudicazioni di cui 
sofra, esse si hanno per approvate ; in caso diverso è deli­ 
beralo per ~lzata e seduta, Tuttavia l'ordine dcl giorno in tal 
modo stabilito pub essere dal Senato modificato, anche nel· 
l'adunanza medesima, euì esso era appllcahi!e, sulla propo­ 
sta d'uno dei scnatort, se1 appoggiata prtrca dn quattro altri 
membri del Senato, vieue essa favoruvolmente accolla con 
rote pèr alzata e seduta, • 
Dunque a.11che og~i si può modificare l'ordine dcl gio1·no 

che Cosse stabUito. 
u.1.0101\'.1, SJrà sempre la difficoltà che non sono distri­ 

buite le categorie. 
Pllti8ID•1':TE. Le n1odific:azioni oceo1•se nelle categorie, 

già note al S-ena\o p-el eonlo rendutone dalla Commissione 
neJ suo rappGrto stampato, io le le~H;:erò come ho fatto per 
quelte delri:<;trnzionc pubblica. 

a.1.1110,1. Nt~ssuno df'"i senatori le ba. 
PaliNllPE:\'l'E. Non si avevano neppure quelle dell'istru­ 

zione publJiica > uta esse s.ouo nel rapporto della Commis .. 
sione~ 

. u.o.n1ou. li bilancio è staio variato nell'alln ca.nu1 e 
noo si hanno sollo gli ocebi le categorie. 

PBEHDEHE. Perchè questa difficollà non l'hanno fatta 
sul bilancio dell'istruzione pubblicar Si sa che per eeooomia di. 
tempo e di spesa non si fecero stampare separatamente esse. 
categorie; ma nel bilancio passivo generale vi sono tutti i 
lota1i riformati. · 

ll"A.lllOftlI. I totali non sono le categorie. 
PDE&IDEllTlli. Le categorie le leggo. 
COLLA.. L'osservazione del senatore Marioni t\ Bill&la; e 

appunto nella rda>ione riguardo al bilancio del la•ori pub"' 
biicl vi si è riparato, annellendovi la nola delle categorie. 

Il seoalorc Marioni diceva che è aiusto che i senatori aap. 
piano cowe souo ripartite queste somme stanziale nella lene;.· 
che hisognava che ogni senatore potesse avere soU'ocehio la 
ripartiilone in cateiorie dell,assegnamento fitto al Ministero: 
questa cosa sì è notata anche nel seno della Co1nmissionet a 
si è preso il parlHo di unire questa Ilota delle categorie alla 
r~lazione relativa a ciasc1Jn bilancio; ciò si è già eseguito 
precisaOH"nte p~I bilancio del dicastero dei lavori pubblici e 
sj farà per allri in appresso. 

(fn questo mome>1to entra llella sala li ministro delle fl· 
nanze.) 

Pn1:s10ENTE, La presenza dei ministro delle finaose e 
d';If6ricoltura e commercio scioglie una delle difficoltà, cioè 
mi dispensa dal cbìedere un vofo al Senato onde modift ... 
care l'ordine del iiorno: invece del bilancio dei lavori puJt ... 
blici sarà dunque sottopo:i;to a discussione il bilancio d'agrl· 
collar_?: e eontm<!rcio. (Vedi vnl. Doe1.unenU, pag. t031.) 

(Le singole categorie del bilancio sono ..approvate senza d[ .. 
SCU'i'iioue.) {Vedi voi. Docun1cnti, pag. 1031.) 

rnEs1nENTE. Se non chiedesi la parola non resta che a 
porre ai voti la totalità del bilancio. 
(E approvato.) 

,l.DOZIO~E DEL IJJf,A..NCIO DEI. Ull\iI8TEBtl llBI 
I.~TOlll PllBD~ICI PEii f8ti!, 

PREliIDENrrE. Metto ora ai voti ché l' ordine del giorao 
possa anche comprendere il bilancio dei lavori pubblici. 

(È •pprovato.) 
Dichiaro aperta Ja discussione Q:enerale tu questo bi- 

lancio. 
Se nessuno chiede Ja parola si voterà per la chlo1ura. 
(Ìl approvata.) 
Ora sotfuporrò !ii l'Oli le categorie. 
(Sono tutte approvate senta discus>ione.) (Vedi voi. Do•u· 

menti, pa~. 1085 e 1087.) 
Pongo ai vuli il totale delle categorie del bilancio ora leUa. 
Chi ap\lro.-a voglia levarsi. 
(Il Senato adotta.) 

BEl,A..ZIONE E A..PPHOWA.ZIONE DEI. PBOGli:TTO DI 
..EGGIH PF.R llODllFICA.ZIONI .l.L BiF;GOL.il.BEN'l'G 
Dl<I. Jl.l.GISTRATO DI (l,lliil8.l.ZIONIB'. 

Pn1ts101rNTE. La parola è al s.en~tore Demargherila re• 
latore della legge sopra una motlificazlone a farsi nel regola• 
mento del magistrato dl Cassazione. 

D:EH..t.HGl~ERIT.&., preseoLa 1a detta relazione. (Vedi 
voi. Documenti, pag. I UO.) 



TORNATA DEL 80 GENNAIO 1852 

•••••D..,..•· ·Tiat1ando1I di un Jlrogello di legge di 
portata cos-l eospieua, e di un' utìlUà cosl evidente, io erede · 
di -•ermi iulerpule dell'intenzione del Senalo proponendo 
al .,odtiimo di procedere im111ediata111e•te alla votazione 
della medesima. 

Chi vuole procedere alla votazione della legge io· dìscus- 
1-ione della quale •i è udilo ora verbalmente il rapporto, VO· 
ali• lenrsi. 
(Il Senato a~oUa.) 
lfo l'onore di leggere la legge,. 
• Articolo unico. Il termine, entro n quale dev' essere 

eseguila la nolificailone contemplata nell' articolo 19 del 
regolamento annesso al regio edillo 50 oltobre 1847, sarà 
<li ciorni 60, ferme nel resto le disposizioni contenute nel 
<lello articolo 19. 

Jllcltluo •!"!''la la dbcualone generale. 
C&J vuol Cenere chiosa la. discu11ione generate si alti. 
(La discuuione 1enerale è ehìusa.) 

aJello al voli l'articolo di legge testè Ietto, 
(È approrato.) 
Si passa allo aquittinio. 
Prima di annunziare il risultato della votazione debbo }Ire• 

gare i membri del IV ufficio a volersi radunare pel tempo 
che aucer rtmane onde nomillare il commissario per la leggè 
dei maggiori assegnamenti. 

Annunzio in pari tempo l'ordine de! giorno per la tornata 
di martedl venturo alle ore due. Si procederà alla d!acut· 
sione del bilancio passivo dell'Interno, e di quello dell'ailerida 
delle finanze. Si udirà in seguilo !a letlora dei rapporti In 
pronto sui rimanenti bila nei, 

Risultamento della votazione: 
Volanli ••..•••••••.•• 50 

.Yoli favorevoli •••• , •• ~O 
(Il Senato adotta a!l'uoaoimità.) 
La seduta è levala alle ore a • 

• 

1 'i') 


